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DIVISIONE DEL TRATTAMENTO
DELLA TEES PETTIF A .

0 Tratter'o dì quellaparte di PerfpAtiua, la quale da Greci e detta Set- 
nographia, cioè deferittione delle Scene, laquale con mirabile ragione 
di linee da uno ponto regolate fecóndo le diftanze fa 'vedere le foperfi- 
eie de i corpi, i ritieni, il fuggire , fi i rifalimenti, egli fporti delle fa- 
briche di tutti i corpi, fi dipiu iprofili ,'fi leparti di dentro, fi quelle, 
ebe nelle faccie oppofte a quelle, che rivedono, fidamente apprefee fino 
dalla imaginatione con merauigliofi, fi dilette noie inganno dellavi- 
fta. Cofa molto vtile a molti artefici ,come a chi uorrà diligentemente 
considerare, fera manifefto.

jfoue parti principali ha il prefente trattamento .
Nella prima si ordineranno i principi], fi i fondamenti della Perfpettiua, fi di quelle cofe, che 

bifogna primafapere, o prefupporre, che si uenght all operare.
Nella feconda si tratterà del modo ,con ilquale si hanno a deferiuere le piante de i corpi ne ipia

ni , ilche è detto Ichnographia : cioè, deferittione della piant a, tanto nel perfetto, quanto nel 
digradato. _

Nella terza si dimofirerà, come si hanno a leuare i corpi dallepiante, fi formare lo in pie, fi 
il leuato ,che Ortohgraphia : cioè, deferittione del dritto, si dice.

Nella quarta si deferiueranno le manier e delle Scene conio parti de gli edificiq pertinenti alla 
Architettura ■ Onde la prefente opera è detta Scenographia, cioè deferittione delle Scene.

Nella quinta si efponerà una bella, fife creta pratica di Perfpettiua, che non lafeia uedere le co
fe dipinte, fi non da uno certo, fi determinato punto, oltra ilquale non si diftingue quello,che 
è dipinto.

Nella fefta si praticherà il modo diponere ipunti ,fii circoli della Sphera nel piano fecondagli 
antichi.

N ella fettima si tratterà de i lumi, fi delle ombre.
Nella ottaua si toccheranno alcune cofe pertinenti alle mifure del corpo humano, si per ifi or ciar

le , come per trapportarle duna quantità nell'altra.
Nella nona si formeranno molti inftrumenti, perporre le cofe in Perfpettiua,a commodità di mal 

ti, iquali uogliono la pratica fidamente.
£

ORDINATIONE DE f PRINCIPII,
fi fondamenti della Perfpettiua. Cap. I.

GLI ènecefiario per prociedere ordinatamente fiapere, quale sia la intentione 
delPerfpéttiuo ,percioche da qUefta Cognitione sipotrà determinare quali parti 
figli contengono, fi trouare i prìncipe, fi fondamenti della Perfpettiua. Pero 
io dico, che il Perfpettiuo non ha altra intentione, che difegnare ne i piani, o ta- 
uole fottopofte tutte leforme, ouero figure uisibili, fifarle parere in quel modo, 
che il giacimento, il sito, fila diftanza loro richiede. Ilche cosi efsendo non

E ha dubbio , che noi non habbiamo a considerare l'occhio, che Uede : il modo, col quale si uede : la 
cofà, che si uede : la diftan\a, dàllaqUalsì uede : fi il piano, foprdlquale il Perfpettiuo ha da 
difegnare le cofe, che si hanno a uedere . Delle dette c.ofe nella ordinatione de iprincipe della 
Perfpettiua tratterò chiaramente, fi prima dell òcchio «


